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SENTENZA TRIBUNALE DI PORDENONE N. 338/2011 NELLA CAUSA MONTINI-
NATALUCCI CONTRO COMUNE DI PORDENONE. RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 
BILANCIO. 
 
L’Assessore ai Lavori Pubblici dott. Renzo Mazzer, sulla scorta della relazione istruttoria predisposta dal 
Servizio Uffici Amministrativi del Settore, riferisce quanto segue. 
 
 
 
Premesso che: 
 
• in data 30.05.2011 è stata notificata, con formula esecutiva, al Comune di Pordenone la sentenza 

n. 338/2011 relativa alla causa MONTINI-NATALUCCI/Comune di Pordenone per il risarcimento 
dei danni provocati al fabbricato sito in Pordenone, vicolo Selvatico n. 12 nel corso dei lavori di 
realizzazione del parcheggio multipiano di via Oberdan; 

• il Tribunale di Pordenone, con la citata sentenza, ha così deciso, come risulta dal dispositivo che si 
riporta: 

 
“… Il Giudice, ogni diversa domanda ed eccezione re iette ed ogni ulteriore deduzione 
disattesa, definitivamente pronunciando nella causa  n. 3661/2005 R.G., così decide: 

1. condanna le parti convenute Comune di Pordenone e Impresa AIA COSTRUZIONI Spa, in 
solido tra loro, a risarcire a Montini Alessandra e  Natalucci Umberto il danno causatogli 
nella misura di complessivi 567.320,00 euro oltre a lla rivalutazione dall’agosto 2009 
secondo gli indici Istat del costo della vita fino al saldo, con gli interessi legali sull’importo 
via via rivalutato di anno in anno; 

2. condanna le parti convenute Comune di Pordenone e Impresa AIA COSTRUZIONI Spa, in 
solido tra loro a rifondere a Montini Alessandra e Natalucci Umberto le spese processuali 
complessivamente liquidate in euro 24.879,00 di cui  euro 5.033,00 per diritti, euro 13.495,00 
per onorari ed il resto per spese oltre IVA e CA co me per legge; 

3. pone definitivamente a carico delle parti conven ute Comune di Pordenone e Impresa AIA 
COSTRUZIONI Spa gli oneri delle consulenze tecniche . 

Così deciso in Pordenone, il 8.3.2011. …” 
 

Visto l’articolo 194, comma 1), lettera a), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Ritenuto di provvedere, secondo la citata disposizione di legge, al riconoscimento della legittimità del 
debito fuori bilancio derivante dalla sopra riportata sentenza; 
 
Precisato che: 
• la spesa complessiva presunta da corrispondere in esecuzione della citata sentenza ammonta a € 

654.152,98, così calcolata:  
 

€ 567.320,00 per risarcimento danni, 
€ 19.709,79 per rivalutazione monetaria dall’agosto 2009, 
€ 12.845,11 per interessi legali calcolati a partire dal 01.08.2009 sull’importo di € 567.320,00 
rivalutato anno per anno,  
€ 33.939,36 per spese processuali, comprensive di oneri previdenziali ed IVA, 
€ 17.482,72 per spese di registrazione della sentenza, 
€ 2.856,00, comprensive di oneri previdenziali ed IVA, per rimborso quota parte degli oneri relativi 
alla prima CTU; 

 
• la spesa complessiva di € 654.152,98 trova copertura in apposito intervento di bilancio, così come 

integrato con variazione approvata in questa medesima seduta consiliare; 
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• il Comune di Pordenone ha impugnato la sentenza sopra indicata avanti alla Corte d’Appello di 
Trieste; 

• la sentenza è provvisoriamente esecutiva e pertanto il Comune, al fine di non incorrere in ulteriore 
aggravio di spesa conseguente a esecuzione forzata, provvede ad assicurare copertura all’intero 
ammontare della spesa sopra determinata, 

• è fatto salvo il diritto di rivalsa del 50% della spesa nei confronti dell’Impresa AIA COSTRUZIONI 
Spa, condannata in solido con il Comune; 

• è altresì in ogni caso fatto salvo il diritto del Comune ad essere tenuto indenne dall’Assicurazione 
in forza della polizza assicurativa vigente all’epoca dei fatti; 

 
Preso atto, inoltre, che l’argomento è stato illustrato alla Commissione Consiliare 1^ “Bilancio e 
Programmazione”; 
 
Tutto ciò premesso 

IL CONSIGLIO 
 
Udito quanto sopra esposto; 
 
Ritenuto di accogliere quanto sopra proposto; 
 
Ritenuto, inoltre, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, al fine di consentire il 
tempestivo avvio di tutti i successivi provvedimenti; 
 
Richiamato l’articolo 42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 18 agosto 2000 n. 
267 dove sono previste le competenze dei Consigli Comunali; 
 
Visti i pareri favorevoli dei responsabili dei competenti servizi in ordine alla regolarità tecnica e a 
quella contabile, ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
Visto il parere favorevole del responsabile della segreteria generale sotto il profilo della legittimità, 
come previsto dalla direttiva del Sindaco del 9  giugno 2011; 
 

DELIBERA 
 
1. di riconoscere, ai sensi dell’articolo 194, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, la legittimità del debito fuori bilancio configuratosi per effetto della sentenza  del 
Tribunale di Pordenone n. 338/2011, provvisoriamente esecutiva, nella causa denominata 
“MONTINI-NATALUCCI / COMUNE DI PORDENONE – R.G. 3661/2005”; 

 
2. di assicurare la copertura della spesa complessiva presunta di € 654.152,98, corrispondente alle 

specifiche voci indicate nelle premesse, mediante utilizzo dei fondi disponibili all’apposito 
intervento di bilancio, così come integrato con variazione approvata in questa medesima seduta 
consiliare con precedente atto deliberativo; 

 
3. di precisare che: 
• il Comune di Pordenone ha impugnato la sentenza sopra indicata avanti alla Corte d’Appello di 

Trieste; 
• la sentenza è provvisoriamente esecutiva e pertanto il Comune, al fine di non incorrere in ulteriore 

aggravio di spesa conseguente a esecuzione forzata, provvede ad assicurare copertura all’intero 
ammontare della spesa sopra determinata, 

• è fatto salvo il diritto di rivalsa del 50% della spesa nei confronti dell’Impresa AIA COSTRUZIONI 
Spa, condannata in solido con il Comune; 
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• è altresì in ogni caso fatto salvo il diritto del Comune ad essere tenuto indenne dall’Assicurazione 
in forza della polizza assicurativa vigente all’epoca dei fatti; 

 
4. di inviare la presente deliberazione alla Corte dei Conti, ai sensi della vigente normativa; 
 
5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 1, comma 19, della 

Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 
 


